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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE – ABRUZZO 2014/2020 

Progetto di Macrofiliera 

Settore ________________
PIANO DI ATTIVITÀ – BUSINESS PLAN PRELIMINARE
TITOLO DEL PROGETTO 

	
	
	


 eventuale acronimo

	
	
	


1. SOGGETTO GIURIDICO/CAPOFILA  e PERSONA FISICA DI RIFERIMENTO 
	Denominazione del soggetto beneficiario (soggetto giuridico/capofila)
	

	Forma giuridica del partenariato proponente


	

	Persona fisica di riferimento per il Progetto di Macrofiliera
	

	Ruolo (amministratore, consulente, altro)


	

	Indirizzo


	

	Cellulare


	

	E-mail


	

	PEC


	


NB: Il Capofila deve essere un partecipante diretto e può svolgere tale ruolo in un solo PIF.

2. FILIERA/SETTORE DI RIFERIMENTO PREVALENTE
______________________________________________________________________________________________
3. Lista dei SOGGETTI SOTTOSCRITTORI DELL’ACCORDO DI PARTENARIATO

	Produttori agricoli
Nome del soggetto
	CUAA

	A1 
	

	A2
	

	…
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Partner commerciali

Nome del soggetto
	Partita IVA/C.F.

	B1
	

	B2
	

	….
	

	Altri organismi


	Partita IVA/C.F.

	C1
	

	C2
	

	….
	

	
	


Per semplificare, si chiede di attribuire a ciascun partecipante diretto un codice alfanumerico progressivo che inizi con la lettera A (A1, A2... An) da riportare in tutte le tabelle, ove richiesto. Si chiede inoltre per ciascuna partecipante indiretto di attribuire un codice alfanumerico progressivo che inizi con la lettera B (B1, B2,…) per i partner commerciali e con la lettera C (C1, C2…) per altri organismi (associazioni, ecc.).
4. RIEPILOGO COSTI PROGETTO DI FILIERA 

	INVESTIMENTI COMPLESSIVI PREVISTI PER SINGOLA SOTTOMISURA 
(escluso IVA)
	EURO

	Costo del progetto di cooperazione (SM 16.2)


	

	Contributo richiesto


	

	Costo complessivo investimenti aziende agricole (SM 4.1)


	

	Contributo complessivo richiesto 
	

	Costo complessivo investimenti trasformazione e commercializzazione (SM 4.2)


	

	Contributo complessivo richiesto


	

	
	

	Costo complessivo progetto integrato di macrofiliera (SM 16.2, SM 4.1, 4.2)

	

	di cui: contributo richiesto per la SM 16.2

	

	di cui: contributo richiesto per le SM 4.1, 4.2 
	


5. DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO DI MACROFILIERA 
5.1  Sintesi del Progetto Integrato di Macrofiliera 
	(max 1 pagina)

Riportare le informazioni principali che saranno successivamente dettagliate (analisi territoriale/settoriale e di mercato, criticità, strategia, azioni e interventi previsti, risultati attesi, fasi e soggetti della filiera coinvolti). L’executive summary dovrà contenere gli elementi più rilevanti del progetto e dovrà esporre in paragrafi la sua unicità e validità.



5.2  Attività di animazione e informazione realizzate per la costituzione del partenariato
	Azioni effettuate


	Descrizione
	data/periodo

	a) riunione/i pubblica/che
	Indicare luogo, soggetti presenti, modalità svolgimento (allegare obbligatoriamente il/i verbale/i della/e riunione/i che dimostri l’avvenuto svolgimento dell’attività completo di prospetto con la raccolta delle firme dei presenti).


	

	b) avviso su sito Web di associazione agricola oppure su rivista di un’associazione agricola o su altri strumenti di larga diffusione e visibilità
	Riportare in sintesi i contenuti (allegare obbligatoriamente il materiale che dimostri l’avvenuto svolgimento dell’attività).


	

	c) altro

	Riportare eventuali altre attività di animazione/informazione realizzate
	


6. DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEL PROGETTO DI MACROFILIERA Settore____________
6.1  ANALISI TERRITORIALE, DI SETTORE E DI MERCATO

	(max 1 pagina)

Riportare un breve riassunto del contesto produttivo, dei punti di forza e di debolezza del comparto/filiera, criticità e opportunità (analisi SWOT), contesto competitivo e analisi di mercato.    




6.2  PRODOTTO O GAMMA DEI PRODOTTI COINVOLTI NELLA MACROFILIERA 
	(max 1/2 pagina)

Riportare un breve descrizione della tipologia del/i prodotto/i coinvolto/i. Indicare i quantitativi di materia prima interessati dal progetto di filiera (conferimenti o acquisti/cessioni tra le imprese agricole di produzione primaria e le imprese di trasformazione/lavorazione), specificando gli apporti di ciascun partecipante all’accordo.



6.3 DESCRIZIONE DELLA STRATEGIA, DEGLI OBIETTIVI E DELLE AZIONI - INNOVATIVITA’ E REPLICABILITA’ DEL PROGETTO
	(max 2-3 pagine)

Riportare una descrizione dettagliata della strategia, degli obiettivi che si intendono perseguire e delle azioni organiche che si intendono realizzare. 

Inoltre occorre riportare una descrizione dettagliata dell’innovatività del progetto finalizzato a realizzare lo sviluppo della competitività e la sostenibilità delle imprese operanti nelle filiere regionali.



6.4  STRUTTURA ORGANIZZATIVA, RUOLI E MODALITA’ DI GESTIONE DEL PROGETTO
	(max 1 pagina)

Riportare un breve descrizione della struttura organizzativa del partenariato e le modalità operative/gestionali che si intendono adottare per concretizzare le azioni scelte. In particolare, dovrà essere dimostrata la presenza di una adeguata capacità amministrativa indicando la/e figura/e professionale/i che si intende/ono impiegare, anche a tempo parziale, per assolvere a tutte le funzioni assegnate. Inoltre, occorre indicare le fasi della filiera coinvolte con la specificazione del ruolo ricoperto da ciascun soggetto partecipante (es. produttore, trasformatore, distributore, altro.... specificare).



6.5  QUADRO DI RAFFRONTO FRA I FABBISOGNI INDIVIDUATI E LE AZIONI CONNESSE
	(max 1/2 pagina)

Riportare una breve descrizione, attraverso un quadro sinottico, della correlazione esistente tra i fabbisogni individuati di macrofiliera e le azioni da attivare nell’ambito delle sottomisure connesse. 

FABBISOGNI INDIVIDUATI

Fabbisogno 1

Fabbisogno 2

Fabbisogno 3

N

Quadro di raffronto tra i fabbisogni individuati e le azioni da attivare

Azioni da attivare

Azioni da attivare
Azioni da attivare
Azioni da attivare



6.6 SOGGETTI PARTECIPANTI (DIRETTI ED INDIRETTI) ED IMPEGNI DI CIASCUNO RELATIVAMENTE ALL’INIZIATIVA
	Riportare per ciascuno dei partecipanti diretti e indiretti (anche mediante quadro sinottico) i dati relativi all’identificazione dei soggetti interessati, ruolo ed impegni che si intendono assumere.
A.1)  Denominazione Beneficiario

Trattare brevemente ciascuno dei seguenti elementi:

- attività svolta (precisare anche se è un’impresa agricola)
- ruolo nel PIF di macrofiliera 
- sistemi di qualità ai quali eventualmente aderisce (o altre specificità)
A.2 ) ……..

B.1) Denominazione partecipante indiretto
Rispondere brevemente a ciascuno dei seguenti elementi:

- attività svolta 
- ruolo nel PIF di macrofiliera
C.1) Denominazione partecipante indiretto
Rispondere brevemente a ciascuno dei seguenti elementi:

- attività svolta 
- ruolo nel PIF di macrofiliera




6.7 SPECIFICAZIONE DELLA NATURA E TIPOLOGIA DEGLI INVESTIMENTI (PRODUTTIVI O NON PRODUTTIVI) PREVISTI
	Riportare per ciascun beneficiario diretto una descrizione di massima circa la natura e la tipologia di investimenti previsti, nonché la dimostrazione della coerenza degli investimenti previsti con le azioni e gli obiettivi indicati.

A1) Denominazione beneficiario diretto
Descrivere, per ciascuna sottomisura attivabile nel Progetto di Filiera, le tipologie di intervento che si intendono attivare, come nell’esempio di seguito riportato:

Sottomisura 4.1

- Costruzione e/o ristrutturazione ………..
- Acquisto di …..
-                                                   

Sottomisura 4.2
Investimenti materiali, macchinari, attrezzature:

- attrezzature per ………            

- attrezzatura per ………..            
A2) Denominazione beneficiario diretto

Descrivere, quanto più dettagliatamente possibile, per ciascuna sottomisura attivata nel PIF, le tipologie di intervento riportate, come nell’esempio di seguito riportato:

Sottomisura 4.1

- Costruzione e/o ristrutturazione ………..
- Acquisto di …..
-                                                   

Sottomisura 4.2
Investimenti materiali, macchinari, attrezzature:

- attrezzature per ………            

- attrezzatura per ………..            
A3) Denominazione beneficiario diretto

Descrivere, quanto più dettagliatamente possibile, per ciascuna sottomisura attivata nel PIF, le tipologie di intervento riportate, come nell’esempio di seguito riportato:

Sottomisura 4.1

- Costruzione e/o ristrutturazione ………..
- Acquisto di …..
-                                                   

Sottomisura 4.2
Investimenti materiali, macchinari, attrezzature:

- attrezzature per ………            

- attrezzatura per ………..            

NB:  la quantificazione dei costi di massima necessari per la realizzazione del progetto (distinti per singola sottomisura attivata) dovranno essere riportati nel successivo punto 8.2.



6.8  INDIVIDUAZIONE DI MILESTONES E CRONOPROGRAMMA  DI MASSIMA
	(max 1 pagina)

Riportare una breve descrizione dei traguardi intermedi che il progetto si prefigge di raggiungere nonché quelli finali affiancando il cronoprogramma di massima per ciascuno degli interventi/traguardi individuati.



CRONOPROGRAMMA DI MASSIMA
	Descrizione Intervento
	Mesi

	
	01
	02
	03
	04
	05
	06
	07
	08
	09
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	
	n

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


6.9  INDICAZIONE DELLA COERENZA PROGETTUALE CON GLI OBIETTIVI TRASVERSALI DELLA MIS.4
	Al fine di valorizzare i criteri di selezione, occorre indicare gli obiettivi che il progetto cumula rispetto agli obiettivi indicati sia nel quadro sinottico “Imprese agricole/Settori produttivi” che nel quadro sinottico “Filiera agroindustriale/Settori produttivi”, di cui alla scheda generale della Misura 4 
Tabella 1 - Imprese agricole: Settori e azioni prioritarie per obiettivo trasversale
Imprese agricole

Settori produttivi

Carni bovine / suine

Ovicaprini

Avicoli da carne e uova

Lattiero-caseario

Ortofrutticoli

Olivicolo

Vitivinicolo

Seminatavi e foraggere

Florovivaistico

Ambiente

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Incentivare il corretto utilizzo della risorsa idrica in funzione di una razionalizzazione dei consumi

 

 

 

 

X
 
 

X
X

Incentivare l’agricoltura di precisione legata alla difesa colturale a l’uso razionale degli altri input di processo anche tramite l’introduzione di sistemi si supporto alle decisioni aziendali per garantire una agricoltura maggiormente sostenibile

 

 

 

 

X
X

X

X

 
Incentivare la riduzione impatto ambientale mediante l’utilizzo delle risorse idriche, la gestione sostenibile dei rifiuti e scarti di lavorazione

X
 
X
X

X

X

X

X

X

Incentivare progetti di riconversione verso tipologie e tecniche di allevamento maggiormente ecosostenibili

X
 

X

X

 
 

 

 

 

Innovazione
 
 

 

 

 
 

 

 

 

Incentivare l’introduzione di innovazione tecnologiche in campo informatico e nei processi produttivi
X
X

X

X

X

X

X

X

X

Incentivare le razionalizzazione dei processi di raccolta, stoccaggio e condizionamento
X
X

 
X
X

 
 

X
 
Incentivare progetti per l’innovazione di processo e di prodotto
X
X

X

X

X

X

X

X

X

Qualità
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Incentivare della fasi di produzione, lavorazione, confezionamento e commercializzazione dei prodotti
X
X

 
X
X

 
 

 

 

Incentivare l’introduzione di sistemi di certificazione di prodotto e di processo
X
X

X

X

X

X

X

X

X

Incentivare l’adeguamento delle fasi di lavorazione, selezione ed essiccazione in funzione del conseguimento di migliori garanzie sanitarie e caratteristiche di prodotto
 

 

 

 

 

 

 

X
 


	Tabella 2 - Filiera agroindustriale: Settori e azioni prioritarie per obiettivo trasversale

Filiera agroindustriale

Settori produttivi

Carni bovine / suine

Ovicaprini

Avicoli da carne e uova

Lattiero-caseario

Ortofrutticoli

Olivicolo

Vitivinicolo

Seminatavi e foraggere

Florovivaistico

Ambiente

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Incentivare la riduzione dell'impatto ambientale mediante la gestione sostenibile dei rifiuti e scarti di lavorazione

X
 
X
X

X

X

X

 

X

Incentivare una maggiore efficienza dell'intero ciclo produttivo, in termini di risparmio energetico e riduzione dell'utilizzo delle risorse naturali (acqua)

 
 
X
 

X

 

 

X

X

Innovazione

 
 

 

 

 
 

 

 

 

Incentivare l’innovazione/diversificazione della produzione e servizi offerti in termini delle richieste dei mercati
X
X

 

X

X

 

 

 

X

Incentivare il razionalizzazione e il potenziamento dell'attività logistica
X
X

 
X
X

 
 

 
 
Incentivare le fase di commercializzazione, quali la conservazione del prodotto anche in fase di trasporto, imbottigliamento e logistica
 
 

 
 
X

 
X

X
 
Incentivare le tecnologie atte a razionalizzare e innovare la fase di post raccolta, selezione e conservazione finalizzate al miglioramento qualitativo dei prodotti
 
 

 
 
X
 

 
 
Incentivare tecnologie volte a migliorare le fase di conservazione e affinamento dei prodotti
 
 

 
 
 

X
X
 

Incentivare una maggiore efficienza del ciclo produttivo in termini di risparmio energetico
X
 

X

 

X

 

 

X

 

Qualità
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Incentivare la qualità, salubrità e la differenzazione in classi omogenee delle produzioni
 
 

 
 
 

 
 

X

 

Incentivare produzioni/commercializzazione dei prodotti ad elevata distintività e contenuto dei servizi
X
X

 

 

 

X

 

 

 

Incentivare la valorizzazione dei tagli destinati al consumo fresco attraverso il sostegno agli investimenti finalizzati a prodotti lavorati a maggior valore aggiunto  e servizi offerti
X
X

 

 

 

 

 

 

 

Incentivare la valorizzazione di prodotti derivati funzionale ad una diversificazione dell'offerta
 
 

 

X

 

 

 

 

 

Incentivare le innovazioni di processo finalizzate a garantire una maggiore salubrità e qualità intrinseca del prodotto
 

 

 

 

X

X

 

X
 



6.10  IMPATTO POTENZIALE DEL PROGETTO SULLA COMPETITIVITÀ DEI PRODUTTORI PRIMARI COINVOLTI, SULLA COMPETITIVITÀ/CRESCITA DEL SETTORE/FILIERA DI INTERESSE E SUL TERRITORIO
	(max 1 pagina)

Riportare una descrizione circa l’impatto atteso dal progetto, in termini di valorizzazione delle produzioni agricole o zootecniche interessate con evidenziazione di una diretta ricaduta sulle aziende produttrici, anche garantendo una maggiore efficienza economico organizzativa della filiera stessa, prodotti e servizi innovativi, nuovi prodotti e nuovi mercati per i produttori primari, ecc.



6.11 QUANTIFICAZIONE, SECONDO METODI OGGETTIVI E DIMOSTRABILI, DEL CONTRIBUTO POTENZIALE DEL PROGETTO AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI INDICATORI DI RISULTATO PERTINENTI
	(max 1 pagina)

Riportare una descrizione puntuale circa il contributo potenziale del progetto al raggiungimento di indicatori pertinenti.
NB: Devono essere individuati almeno n. 4 indicatori pertinenti. I primi due indicatori, scelti dal raggruppamento sulla base delle specificità della filiera interessata, verranno utilizzati, in caso di finanziamento del Progetto di Filiera, per la valutazione finale di performance del PIF.
L’ Indicatore di base N.1 dovrà dimostrare l’impatto potenziale del progetto sulla competitività dei produttori primari ossia i vantaggi ottenuti dalle imprese agricole coinvolte nell’accordo (es. incremento del prezzo della materia prima, riduzione dei costi di produzione/distribuzione, servizi aggiuntivi alle imprese agricole, ecc.) 

L’ Indicatore di base N.2 dovrà dimostrare l’impatto potenziale del progetto sulla competitività/crescita del settore di interesse e sul territorio (es. aumento del volume della produzione commercializzata o del numero di capi lavorati/commercializzati, incremento della quantità di materia prima utilizzata nell’ambito del progetto di filiera, ecc.).
Specificare Indicatore base N.1
(Valori espressi in ………. Indicare unità di misura)

Anni

                   Indicatore
Storico

Previsionale

2015

2016

2017

2018

2019

Specificare Indicatore base N. 2
(Valori espressi in ………. Indicare unità di misura)
Anni

                    Indicatore
Storico

Previsionale

2015

2016

2017

2018

2019

Specificare Indicatore
(Valori espressi in ………. Indicare unità di misura)
Anni

                   Indicatore
Storico

Previsionale

2015

2016

2017

2018

2019

Specificare Indicatore
(Valori espressi in ………. Indicare unità di misura)
Anni

                   Indicatore
Storico

Previsionale

2015

2016

2017

2018

2019




7.  PARTECIPANTI AL PROGETTO INTEGRATO DI MACROFILIERA 
7.1 TABELLA DI RIEPILOGO DEI PARTECIPANTI DIRETTI 

	Codice del partecipante diretto
	Denominazione del soggetto giuridico


	CUAA

Cod Fis/P.IVA
	Sede legale                                                     (indirizzo, telefono, email, PEC)
	Persona fisica di riferimento                                         (nome, telefono, email)

	A1
	
	
	
	

	A2
	
	
	
	

	A3
	
	
	
	

	…..
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Per semplificare, si chiede di attribuire a ciascun partecipante diretto un codice alfanumerico progressivo che inizi con la lettera A (A1, A2... An) da riportare in tutte le tabelle, ove richiesto.

7.2 TABELLA DI RIEPILOGO DEI PARTECIPANTI INDIRETTI 

	Codice partecipante indiretto
	Denominazione del soggetto giuridico


	Sede legale                                                               (indirizzo, telefono, email, PEC)

	B1
	
	

	B2
	
	

	B3
	
	

	….
	
	

	C1
	
	


Per semplificare, si chiede di attribuire a ciascun partecipante indiretto un codice un codice alfanumerico progressivo che inizi con la lettera B (B1, B2…. Bn – C1, C2… Cn) da riportare 
in tutte le tabelle, ove richiesto.

	
	TOT. NUMERO 
	TOT. NUMERO DIRETTI
	TOT. NUMERO INDIRETTI

	TOTALE PARTECIPANTI 


	
	
	

	PERCENTUALE DI RAPPRESENTATIVITA’
	100%
	______ %
	_______ %


8. QUANTIFICAZIONE DEI COSTI DEL PROGETTO e QUADRO FINANZIARIO DEL PROGETTO DI MACROFILIERA 
8.1 QUADRO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PREVISTI PER LA SOTTOMISURA 16.2 (*)
	Descrizione voce di costo 
	Costo totale €

(escluso IVA)
	Contributo richiesto €

	Costi per studi zona interessata, studi fattibilità, stesura piani aziendali
	
	

	Costi di esercizio della cooperazione
	
	

	Costi per personale, viaggi e trasferte
	
	

	Costi dell’animazione della zona interessata
	
	

	Costi diretti del progetto finalizzato all’innovazione
	
	

	
	
	

	COSTO TOTALE PROGETTO DI COOPERAZIONE
	
	


(*) Non sono ammissibili tutte le spese antecedenti la presentazione della domanda di aiuto sul portale SIAN anche se propedeutiche alla presentazione della stessa.
8.2 QUADRO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PREVISTI PER GLI INTERVENTI RELATIVI AGLI INVESTIMENTI DeI PARTECIPANTI DIRETTI (SM 4.1, 4.2)
	Codice del partecipante diretto 
	CUAA

C.F / P.IVA
	Denominazione del partecipante diretto
	Sede Legale 

(indicare solo il  Comune)           
	Sottomisura/ Operazione             
	Tipologia di intervento*
	Spesa prevista    (€)
	Identificazione %  Contributo **
	Contributo 
richiesto

 (€)

	 A1  
	
	
	
	
	
	
	
	

	 A1 
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale parziale A1
	
	
	
	
	
	
	
	

	 A2  
	
	
	
	
	
	
	
	

	 A2 
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale parziale A2
	
	
	
	
	
	
	
	

	 An
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale complessivo
	
	
	
	
	
	
	
	


Note generali alla compilazione della tabella:
- indicare per ciascun partecipante diretto gli interventi previsti (uno per ogni rigo) ossia va inserita su un’unica riga della tabella se è prevista un’unica voce di “Tipologia di Intervento”, oppure su due righe se sono previste due “Tipologie di Intervento” (in sostanza, occorre compilare una riga per ciascuna “Tipologia di Intervento”).

Note specifiche alla compilazione della tabella:

(*)   Nella colonna “Tipologia di Intervento” dovranno essere indicati gli investimenti previsti relativi alle sottomisure 4.1 e 4.2 

(**) Indicare la % del contributo applicata in base alle specifiche dei singoli bandi di sottomisura 
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